
Operazione salvataggio di 300-000 ufi '1
Un progetto che vede coinvoltele Cooperative Montalbano perla coltivazione in comodato d'uso dei terreni abbandonati
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Sono circa 300.000 le piante di
olivo in stato di abbandono sul
Montalbano. Da una parte
l'età avanzata dei proprietari
degli oliveti e la poca disponi-
bilità di figli e nipoti a seguire
le orme di chi, prima di loro, se
n'è occupato; dall'altra la scar-
sa remunerazione dell'olio
che, spesso, rappresenta, so-
prattutto per i piccoli coltivato-
ri, una rimessa e non un gua-
dagno, rischiano di penalizza-
re fortemente una delle mag-
giori risorse del territorio.

SulMorì talbano, infatti, il re-
cupero del patrimonio olivico-
lo è una necessità. E per attua-
re un'azione di contrasto al fe-
nomeno dell'abbandono degli
olivi, è stato elaborato un pro-
getto ambizioso, che prevede
una gestione innovativa e so-
stenibile. Un'unione d'intenti
e un lavoro di squadra che ve-
drà lavorare le Cooperative
Montalbano Olio e Vino fianco
a fianco con le aziende agrico-
le della zona, le associazioni di
categoria, il Cnr ed anche l'Ota

(Olivicoltori toscani associati).
«La cooperativa - spiega

l'amministratore delegato di
Coop Montalbano, Giancarlo
Faenzï - sarà a disposizione
per recuperare i terreni abban-
donati, che le saranno dati in
comodato d'uso. La loro ge-
stione, per cinque o dieci anni,
sarà efficiente e meccanizzata,
grazie ad un'agricoltura di pre-
cisione. Verranno poi coinvol-
te aziende agricole locali e ope-
razioni permetteranno di cal-
colare costi certi. L'obiettivo,
infatti, è quello di aumentare
laproduttività della raccolta di
olive e la produzione di olio ex-
tra vergine di oliva. Un'opera-
zione necessaria per il recupe-
ro del nostro patrimonio olivi-
colo, ma anche un'ulteriore
possibilità per incrementare la
bellezza del paesaggio del
Montalbano».

Sono stati presentati ben
160 progetti, di cui 20 sono sta-
ti finanziati dalla Regione To-
scana. 50.000 giuro, infatti, so-
no stati destinati alla prima fa-
se di questo progetto pilota
che, se avrà successo, potrà es-
sere repli cato in ogni parte del-

laToscana.
«Il progetto - spiegano Tizia-

na Mariotü e Andrea Triossi
della Dream Italia - si propone
di aumentare lo stoccaggio di
carbonio e di ridurre le emis-
sioni di anidride carbonica,
sfruttando il recupero degli oli-
veti abbandonati del Montal-
bano. Come prima istanza, pe-
rò, è necessario fare una map-
patura puntuale dei terreni ab-

bandonati o in stato di abban-
dono. Dopo l'identificazione e
la classificazione, potrà avere
inizio la seconda fase. I terreni
verranno quindi dati in gestio-
ne alla Coop Montalbano, in
un comodato d'uso "ad miglio-
randum" che, con il sostegno
delle istituzioni e con il lavoro
del gruppo operativo, tornerà
a produrre». Presto, quindi,
verrà organizzato un calenda-
rio di incontri per mettere a co-
noscenza i coltivatori del pro-
getto, che sarà anche presenta-
to, il 10 aprile prossimo, alVi-
nitaly, la manifestazione dedi-
cata al mondo del vino.

«Abbiamo accolto favorevol-
mente l'iniziativa - ha detto
Sandro Pezzatini dell'Unione
degli agricoltori - e la collabo-
razione con le strutture del ter-
ritorio rappresenta un'impor-
tante risorsa». Infine la presi-
dente della Coop Montalbano,
Rosanna Matteoli : «Il proget-
to avrà molti effetti migliorati-
vi, tra cui la messa in sicurezza
dei territori dal ri schio idrogeo-
logico e d'incendio, senza tra-
lasciare l'incremento dell'ec-
cellenza produttiva locale».

La presentazione del progetto nella sede della Coop Montalbano (Foto Nucci)
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